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Ecomafia 2008, il primato alla Campania 
 
Ogni giorno 83 reati contro l'ambiente. Maglia nera alla Campania stabile al primo 
posto nella classifica dell'illegalità ambientale, seguita dalla Calabria: è in queste 
due regioni che si concentra il 30% degli illeciti registrati in tutta Italia. In totale, 
nel 2007 gli eco-reati sono aumentati del 27,3% rispetto al 2006; il giro d'affari è di 
18,4 miliardi di euro; in aumento gli incendi boschivi dolosi e gli illeciti accertati 
nei cicli del cemento e dei rifiuti. Sparisce nel nulla una montagna di rifiuti speciali 
alta poco meno di 2000 metri. Presa d'assalto anche l'agricoltura. Questa la 
fotografia scattata nel rapporto Ecomafia 2008 di Legambiente presentato a Roma. 
In particolare Cosa nostra entra a pieno titolo nella gestione del ciclo dei rifiuti ed 
emerge la «multifunzionalità» del clan dei Casalesi, capace di spaziare dal ciclo del 
cemento a quello dei rifiuti, dall'agricoltura al racket degli animali. I clan 
dell'ecomafia salgono a 239 (36 in più rispetto allo scorso anno). Da qui la neces-
sità per Legambiente di rinnovare l'appello «di introdurre i delitti contro l'ambiente 
nel nostro Codice penale» ha detto il presidente dell'associazione, Vittorio Cogliati 
Dezza ricordando che ci sono già proposte condivise ma che ora serve «volontà 
politica e tempo». Ecco il quadro dell'illegalità contro l'ambiente: 
ILLECITI: in totale quelli accertati dalle forze dell'ordine nel 2007 sono 30.124, 
il 27,3% in più rispetto al 2006; le persone denunciate 22.069, con un incremento 
del 9,7%; i sequestri effettuati 9.074 (più 19% rispetto al 2006); 
REGIONI: la Campania occupa stabilmente il primo posto seguita dalla Calabria 
al terzo posto si trova la Puglia, seguita dal Lazio e dalla Sicilia. La prima regione 
del Nord come numero di infrazioni è la Liguria; 
RIFIUTI: i reati accertati nel 2007 sono oltre 4800, il 36% dei quali commessi 
nelle quattro regioni a tradizionale presenza mafiosa. Sempre in testa la Campania, 
dove lo smaltimento illegale di rifiuti pericolosi, spesso di provenienza 
extraregionale, si è sommato alla catastrofica gestione commissariale di quelli 
urbani. Un balzo in avanti colloca, invece, il Veneto al 2/o posto (era 6/o). La 
Puglia mantiene il 3/o posto e il foggiano si conferma una terra dove si scaricano 
illegalmente nei terreni agricoli i rifiuti prodotti dal centro nord, scorie spesso 
spacciate per compost.  
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